
LETTERE E OPINIONI 

La polemica 
sulle cooperative 

rosse 

MICHILANOELO RUSSO 

Un recente scrvlilo di 
Giuseppe Zaccaria pubblicato 
su «La Stampa» nel quale era
no riportale tra virgolette al
cune aflermulonl che non ri
specchiano Il mio pensiero 
(una parte della mia retinica è 
slata già pubblicata) mi con
sentono di Intervenire su un 
terna - quello delle cosiddette 
cooperative «rosse» che ope
rano nel settore del lavori 
pubblici • di cui spesso si par
la • proposito e • sproposito. 

Personalmente ritengo che 
la loro presenta In Sicilia ab
bia rappresentato In tulli que
sti anni un elemento di serie
tà, di correttezza e di morali:-
nazione. Credo che facciano 
bene a difendere e a consoli
dare, nel più rigoroso rispetto 
delle leggi vigenti, lo spazio 
che hanno conquistato In un 
settore dove non è facile ope
rare bene, e non lo è soprat
tutto in Sicilia. È capitato, tut
tavia, che qualcuna di esse 
(conosco soltanto un caso) 
per motivi e circostante che 
solo I dirigenti delle coopera
tive possono spiegare, abbia 
costituito uno o più consorti, 
per l'esecuzione di determi
nate opere, con qualche gran
de impresa siciliana chiac
chierala e in odor di mafia. 

CI6 ha fallo gridare allo 
scandalo nel tentativo, fin 
troppo scoperto, di olluscare 
l'Immagine di queste coope
rative, di ridurne lo spatio 
operativo e di chiamare In 
causa l| partito comunista per 
presunti e oscuri patteggia
menti. 

Con Zaccaria ho parlato di 
questo senta, però, né teoriz
zare, né mutuare questi accor
di, anche perché - e l'ho riba
dilo nella lettera al direttore 
de >U Stampa» - io non II 
avrei fatti né ora, né mal. Per
sonalmente, Infatti, sono con
vinto che, soprattutto in Sici
lia, non si può venire meno, 
per nessuna ragione, • certe 
regole di comportamento che 
nessuno ha scritto ma che tul
li (almeno da parte di chi cre
de in certi valori) slamo tenuti 
a rispettare. 

Comunque è probabile che 
In tutto questo vada chiarito 
un punto; queste cooperative 
saranno «rosse», ma non sono 
proprietà privata del partito 
comunista né in Sicilia, né al
trove. 

Esse operano nella più 
completa e assoluta autono
mia e lo spero che anche II 
partito faccia altrettanto in tul
li I momenti e In lune le circo
stante. 

Sempre nel servizio de «La 
Stampa» sono riportati, anco
ra Ira virgolette, altri passaggi 
della conversazione che non 
corrispondono alle mie posi-
tioni, del resto conosciute ab
bondantemente dentro e fuori 
del partilo. Per esemplo, 
quando si é parlato «dell'ana
lisi del sangue» che non si può 
fare agli imprenditori siciliani 
per accertare se sono mafiosi 
o meno, era fin troppo evi
dente allo stesso giornalista 
che lo non mi rllerlvo a quelli 
in odore di malia o che sono 
sottoposti a procedimenti per 
reali di stampa malioso. Mi rl

lerlvo, piuttosto, ad una cam
pagna che vuole accreditare 
l'Immagine di una imprendito
ria siciliana sempre e comun
que sospettala di avere rap
porti con la mafia. Una cam
pagna che melle gli Imprendi
tori, soprattutto quelli che 
operano nel settore del lavori 
pubblici, In uno slato di infe
riorità e di emarginazione. Si 
tratta di cosa sbagliata e peri
colosa, perché, accomunan
doli nello slesso giudizio, tutti 
possono essere sospinti verso 
forme di solidarietà che certa' 
mente non aiutano la lotta 
contro la mafia. Ho detto 
semmai (ma ciò Zaccaria l'ha 
dimenticalo) che attraverso 
questa campagna si vuole ac 
ereditare, anche sotto il profi
lo morale, la calala delle gran. 
di Imprese del Nord, con alla 
testa quelle della Fiat, per l'ac
caparramento di grandi, im
minenti, appalti. 

Per II resto non vale nem
meno la pena di soffermarti In 
una puntuale e argomentata 
risposta. Come si può, Infatti, 
scambiare la nostra richiesta 
di non scorporare l'Assem
blea regionale del diritto-do
vere di programmare, per la 
parte spettante alia Sicilia, 
l'Intervento straordinario per 
il Mezzogiorno con un pre
sunto coinvolgimento nella ri
partizione della spesa e nel
l'affidamento delle opere? 

E, naturalmente, volendo 
proseguire In questa versione, 
mi si la diventare anche asses
sore regionale alle llnante. 

E ancora, come si può arzi
gogolare su un presunto «par
tito comunista siciliano"? 

In verità si tratta di una for
mulazione Inventata dallo 
stesso giornalista e della quale 
probabilmente si è troppo In
namorato. Egli mi chiedeva 
come mal I comunisti siciliani 
avessero un modo diverso di 
lare politica, lo ho cercato di 
spiegare che se qualche eie-
memo di diversità (per la veri
tà sempre meno presente) si 
può riscontrare esso è dovuto 
alla nostra tradizione e alla 
nostra lunga battaglia autono
mista che In certi momenti ci 
ha consentito anche di avere 
un peso maggiore rispetto alla 
nostra consistenza elettorale. 
Ho precisalo anche che tutto 
ciò non ci ha Impedito mal di 
portare fino in fondo lo scon
tro politico e sociale con le 
lorze che storicamente si so
no opposte e si oppongono al 
riscatto del popolo siciliano. 

Ora, io capisco II disappun
to che il «pezzo» de «La Stam
pa» abbia potuto creare in 
certi settori del partito. Ma le 
cose in esso contenute non 
corrispondono affatto alle 
mie posizioni. Esse sono state 
male Interpretate, molto prò 
babllmente con una torte do
se di tendenziosità, volendo II 
giornalista, come si evince dai 
serviti successivi, dimostrare 
che qui in Sicilia scorre un fiu
me di miliardi alla cui sparti
zione parteciperebbero anche 
I comunisti con le «loro coo
perative rosse». 

lo mi rammarico soltanto di 
non aver dato subito una ri
sposta. 

La sinistra 
e l'immunità 
parlamentare 

BRUNO FRACCHI* • 

ara Nel corso di una Intervi
sta apparsa per l'Unità di do
menica 6 marzo sulla «corru
zione politica e sull'lmperver-
sare delle compagnie delle 
tangenti» Il prol. Franco Cat-
zola lamenta che «la sinistra 
ha usato assai male la materia 
dell'Immunità In Parlamento». 
E aggiunge: «Voglio credere 
che ai tratti solo di disattenzio
ne. Come nel caso della vota
zione che "ha salvato" Il de 
Nino Drago, il "Salvo Urna" di 
Catania. In questa città anche 
le pietre sanno le sue Impre

se Il prof, Cazzola fosse ve
ramente Informato sul lavori 
parlamentari relativi alla giu
stizia politica, dovrebbe sape
re Indicare I documenti che 
stanno alla base di un giudizio 
cosi gravemente critico sulla 
opposizione di sinistra. Da 
parte nostra crediamo di esse
re in grado di dimostrare co

me 1 comunisti abbiano sem
pre improntato I loro compor
tamenti parlamentari a severi
tà, rigore e coerenza, senza 
incertezze e al riparo da 
preoccupazioni di alleanze 
politiche. Severità e rigore ri
chiedono tuttavia che si eviti
no posizioni preconcette e 
presunzioni di colpevolezza 
non contortale dai necessari 
riscontri processuali. 11 prof. 
Cazzola potrebbe esaminare 
gli alti parlamentari che ri
guardano l'on. Drago e si ac
corgerebbe che il relatore 
(nella specie II sottoscritto) e I 
componenti della Giunta non 
sono stati allatto disattenti. Su 
un aspetto cosi Importante 
della questione morale sareb
be opportuno un confronto 
serio e documentato con uno 
studioso del valore del prol. 
Cazzola. 

* Deputalo comunista 
Pres. Giunta Autorizzazioni 

.1 n questa società capitalistica 
che spreca enormi ricchezze in pubblicità 
e genera gravi conflitti tra Sviluppo e Ambiente 
c'è qualche cosa che non funziona: 

«Si è partiti male dalla base» 
M Cara Unità, «Tania pubblicità -
si dice - per potere vendere e quindi 
fare lavorare di più». E allora: via alla 
pubblicità con tutti i mezzi possibili! 
Ma - mi chiedo - perché ci si ostina a 
tener bassi 1 salari, e quindi la possibi
lità di consumi e di vendite? 

Con minori spese pubblicitarie e 
maggiori salari, l'effetto sui consumi 
e quindi sulle vendite, non sarebbe lo 
stesso? 

Rotarlo Molfetta. Ronco Scrlvla 
(Genova) 

• i Caro direttore, sulla risoluzione 
del binomio Ambiente e Sviluppo la 
nostra età moderna gioca una partita 
che non deve assolutamente perde
re: pena la retrocessione a condizioni 
di vita inferiori e pericolose. 

La rivoluzione industriale, lo svi
luppo capitalistico, il libero mercato, 
la "cultura del profitto» sono stati fon
datori di un sistema di produzione in 
netta antitesi ai valori ambientati, che 
sta trascinando l'intera umanità in un 
conflitto di grave entità e di difficile 
risoluzione. 

Compito di una forza di sinistra 
che non vuole sacrificare sull'altare 
del potere i diritti e l'uguaglianza di 
ogni cittadino, è di adoperarsi met
tendo a disposizione i propri mezzi e 
le proprie idee, per arginare l'ondata 
distruttiva dovuta all'inconciliabilità, 
nell'ottica del sistema di produzione 
attuale, del binomio Ambiente e Svi
luppo. 

Ritengo necessario dare la priorità 
alla lotta per ta costruzione di un si

stema di sviluppo alternativo per la 
cui nascita sarà decisiva la conquista, 
da parte delle forze di sinistra, della 
gestione e l'uso della Scienza e del
l'Economia. Di pari passo dovrà mar
ciare Il rinnovamento e la rifondazio
ne della Cultura. Non ci saranno 
guerre Intestine fra poveri: suonerà 
forte la nostra condanna verso i re
sponsabili veri ed i complici della si
tuazione di oggi. 

Oggi più che mal è necessaria la 
rifondazione della politica su valori 
internazionali come la Pace, l'Ugua
glianza, la Libertà, l'Ambiente: la par
tita Ecologia-Economia si giocherà 
infatti In ogni luogo della nostra Ter
ra. Questa volta 11 popolo deve entra
re in campo e non assistere da spetta
tore aita lotta contro il «furto di fulu-

È indispensabile l'impegno di eia* 
scuna persona m una battaglia dura e 
difficile, dove l'avversario a volte si 
rifugia anche dentro di noi. 

Paolo Musetti. Sarzana (La Spezia) 
• • • Cara Unità, scusa se non scrivo 
bene, ma a dieci anni ero già in Ma
remma a fare carbone. 

Il mio punto di vista è questo: la 
nostra società è come un grande pa
lazzo In costruzione. Però i costrutto
ri sono partiti male dalla base: arrivati 
a un certo punto non c'è più verso di 
seguitare: si è fuori squadra, fuori li
vellazione, fuori piombo; qui non tor
na più nulla. Se si vuole arrivare al 
tetto c'è da rifarsi dalle fondamenta. 

Però, con altri costruttori. 
Primo BegUomint. Piastre (Pistoia) 

«Pochissimi 
hanno idee chiare 
su quel mostruoso 
fenomeno» 

VB Cara Unità, ho avuto oc
casione di interrogare nume
rosi giovani e giovanissimi, sia 
operai sia Impiegati sia stu
denti, circa le loro opinioni 
sul fascismo. Devo dire che 
pochissimi hanno un'idea 
esatta e fondata su quel mo
struoso fenomeno e su quanto 
male abbia fatto all'Italia. 

Consiglierei di descrivere 
crudamente, con molta chia
rezza, quel dannato periodo, 
a puntate, sul nostro giornale, 

I giovani sono avidi di sape
re e se cosi faciliteremo loro il 
compito, otterremo buoni ri
sultati. 

dr. Ugo Avelllnl. 
Crespellano (Bologna) 

Il buon nome 
dei Montagnana 
tenuto alto 
anche stavolta 

••Cara Unità, nel ricordo 
dei numerosi combattenti 
(uomini e donne) che la fami
glia Montagnana ha dato al 
Partilo fin dagli anni bui del 
fascismo, un vecchio torinese 
(ora residente a Milano) espri
me la sua solidarietà alla inse
gnante Maria Vittoria Monta
gnana di Cuneo per la sua co
raggiosa battaglia per la liber
tà di religione nella scuola. 

Emilio Colombo. Milano 

«Dimostra 
di avere 
quei coraggio 
che manca a tanti» 

• i Egregio direttore, vorrei 
indirizzare questa mia breve 
lettera aperta alla professores
sa Maria Vittoria Montagnana, 
Insegnante dì lettere presso 

l'Istituto tecnico industriate 
«Mario Del Pozzo» di Cuneo, 
la quale si batte perché dal
l'aula venga rimosso il croce
fisso. 

Anche se prevedo che avrà 
parecchie seccature, le sono 
vicino e l'ammiro. Tra l'altro, 
se vìncerà la sua battaglia, an
che se solo un poco, darà un 
aiuto al ministro per migliora
re il bilancio del Dicastero. Es
sa dimostra di avere quel co
raggio che manca a tanti; ma 
spero ugualmente che II suo 
esempio si diffonda. 

Adriano Grazioli, 
Vetto (Reggio Emilia) 

«Si cerchi di 
trovare accordi 
senza far d'ogni 
erba un fascio» 

• • Caro direttore, non vi è al
cun dubbio che le due propo
ste di legge del Pei, una ten
dente a rendere più trasparen
ti e più sottoposti al controllo 
democratico i contratti di for
mazione lavoro nella piccola 
impresa; l'altra inerente all'e
stensione dei diritti sindacali, 
cioè lo Statuto dei lavoratori, 
anche alle piccole aziende e 
all'artigianato, faranno sicura
mente discutere, e probabil
mente anche un tantino 
preoccupare una delle due 
parti chiamate in causa: quella 
dei datori di lavoro delle pic
cole aziende produttive, se 
non altro perchè le mosse da 
cui parte l'analisi del Pei (qua
si analoga è la proposta con
tenuta nella piattaforma dei 
sindacati dei lavoratori dipen
denti) è spesso confusa, fuor
viarne e francamente prete
stuosa. 

Tutto ciò non aiuta a crea
re, all'interno della imprendi
toria diffusa, un clima per rap
porti di lavoro migliori dì quel
li attuali, e comunque diversi 
da quelli della grande indu
stria. Non Intendo in nessun 
modo credere alle insinuazio
ni secondo le quali queste 
•prese di posizione nei con
fronti delia piccola impresa 
(quella con meno di 16 dipen
denti, per intenderci), servo
no esclusivamente per dare 
man forte ai sindacati, per far 
loro occupare uno spazio e un 
potere nuovo che altrove, nel
la grande industria, avrebbero 
perso. 

Bene accettata può essere 
una parte di quello che i sin-

CHE TEMPO FA 

CHIAPPORI 

...tWEMLl D'ORO 
-AEROPORTI D'ORO 
MT04TRAVE D'ORO 
TI?MHETTI D'ORO 

CARCERI D'ORO... 
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E POI DICIAMO CHE Qfil 9A NOI ; 

I SERVIZI EANNO 4CH\F0.' 

dacati chiedono alle organiz
zazioni degli artigiani, cioè: 

1) i delegati eletti dai lavo
ratori dipendenti delle impre
se artigiane dovranno essere 
riconosciuti dalle organizza
zioni sindacali; 

2) i delegati hanno piena ti
tolarità di rappresentanza dei 
lavoratori nei confronti dei ti
tolari di imprese, delle loro as
sociazioni, degli Enti bilatera
li, dei patronati sindacali; 

3) che anche il licenzia
mento del delegato sia subor
dinato a procedure di con
fronto con le organizzazioni 
sindacali: 

4) che si realizzi anche un 
possibile Pondo dì sostegno ai 
lavoratori per crisi tempora
nee dell'impresa ecc. 

Ma ciò che non si capisce è 
che cosa possa entrarci la pic
cola impresa artigiana con le 
richieste di misure sociali per 
l'occupazione contenute nel
la piattaforma interconfedera-
le intercategoriale per l'arti
gianato; cioè con ta tutela di 
soggetti inabili e tossicodi
pendenti (ai quali comunque 
va assicurato un posto di lavo
ro, per legge). 

E che cosa significa appli
care, nelle imprese con più di 
5 dipendenti appena, la cosid
detta «tutela obbligatoria» o 
«risarcitoria» prevista per ben 
altre imprese, di diverse di
mensioni? 

Si cerchi insomma da ambo 
te parti di trovare un accordo 
senza fare di tutta l'erba un 

fascio. 
Alfbnao Cavaiuolo. San Marti

no Valle Caudina (Avellino) 

I commenti 
di 35 anni fa 
sulla morte 
di Stalin 

• •Caro direttore, il lungo 
pezzo di Arminio Savioli in se
conda pagina deWUnìtà di 
domenica 6 marzo mi ha la
sciato a dir poco allibito. Ma 

cosa vuol dire •celebrare» 
l'anniversario della morte di 
Stalin con una nutrita citazio
ne di messaggi e dichiarazioni 
di circostanza rilasciate tren
tacinque anni la da molte per
sonalità italiane, fra cui j mag
giori esponenti del centrismo 
degasperiano? Cosa si tende a 
dimostrare, che ad un certo 
punto tutti furono «stalinisti», 
per cui non hanno senso né le 
condanne del XX Congresso e 
di oggi, né le discussioni at
tuali? Ma vogliamo scherzare? 

Il centrismo inflisse alla si
nistra Italiana la storica scon
fitta del 18 aprile 1948 proprio 
attaccando Stalin, l'Urss, la Ri
voluzione d'Ottobre, il regime 
sovietico e quant'altro mal. 
Savioli, che - come me - già 
allora era adulto, ha per caso 
dimenticato l'ignobile specu
lazione sui •prigionieri Italiani 
in Russia», mandati a morire 
da Mussolini, ma dalla De 
messi sul conto del popolo 
sovietico e del comunisti ita
liani? Certo, nei giorni del fu
nerali ci furono riconosci
menti pressoché unanimi del
la «grandezza» (sinistra e terri
bile, aggiungerei) di Stalin. 
Ma, noi, da cosa ci copriamo 
oggi, dopo 35 anni, con quel
le dichiarazioni, se non da un 
Infantile sentimento di Impos
sibile rimpianto per uno Stalin 
buono e bravo, che non è mai 
esistito, anche se con il suo 
nome sulle labbra, tanti eroi 
della Resistenza hanno saputo 
morire? Non da oggi sappia
mo che in quel nome si riassu
meva un ideale di libertà che 
proprio Stalin fu il primo a tra
dire. Deve essere l'Unità» di
menticarlo, nascondendosi 
dietro una cortina fumogena 
di parole e di confusione? 

Mulo Passi. Milana 

«Sappiate 
usare bene 
questa democrazia 
conquistata,..» 

••Cara Unità, sono un'an
ziana compagna e, per l'Otto 
Marzo, mi tornano alla mente 
esperienze e ricordi di una vi
ta vissuta nella lotta. 

Rivedo l'esistenza grama 
delle donne di campagna: la
voro e sottomissione a mariti 
e padroni. Poi la guerra fasci
sta con I suoi disastri e fame, 
fame per tuttil 

Molte donne come me pa
garono l'antifascismo col car
cere e la deportazione. E vi 
ricordo tutte, care compagne, 
abbracciate, piene di terrore, 
su quel treno piombato che ci 
portava al >K2», in Polonia. Le 
nostre sofferenze talvolta ci 
erano Insopportabili. 

Ci salvammo, non tutte. 
quando da parte dell'Armata 
Rossa arrivo la Liberazione. 
Tomai al mio paese ma, dopo 
poco tempo, mi recai a Mila
no per trovarmi un lavoro. 
Che bella la liberta che non 
avevo mai provata! Trova) un 
posto alla fabbrica Alemagna. 

Con le mie compagne di la
voro c'era grande solidarietà 
e lottammo per la legge sulla 
maternità come ce l'aveva in
dicata Teresa Noce. Fu una 
grande conquista! 

Poi il lavoro stagionale al-
l'Alemagna finì. Ero preoccu
pata ma riuscii a trovare lavo
ro al Municipio di Milano. E 
qui mi ricordo la compagna 
Malvicini che con costanza 
ferrea ci portava tutte a Palaz
zo Marino a batterci per la pa
rità salariale con gli uomini. E 
l'ottenemmo. E quante altre 
rivendicazioni importanti. 

Ora. vi ripeto, sono anziana 
e voglio dire a tutte le giovani 
donne che, molte sono anco
ra le rivendicazioni da realiz
zare. Noi anziane compagne 
abbiamo preparato la demo
crazia lottando nella Resisten
za. Ora voi sappiate usarla be
ne, per voi e per l'avvenire pa

cifico del vostri tìgli. E ricor
date che senza impegno di 
lotta non si otterrà mal nulla. 
Vi abbraccio tutte. 

Bice Aliali. Milana 

Per l'8 mano 
un pensiero 
alle donne 
palestinesi 

• •Caro direttore, confetto 
che è la prima volta che scrivo 
ad un giornale; è solo una pic
cola riflessione, nemmeno 
tanto originale ma, per me, 
ora, necessaria. 

Siamo arrivati all'S Mann, 
la festa della donna, che pur
troppo è ancora un giorno di 
denuncia; dico purtroppo per
ché c'è ancora troppa strada 
da fare perché gli slogan siano 
vecchi e non più di moda. 

Le Immagini trasmesse nei 
telegiornali di alcuni giorni la, 
di giovani palestinesi massa
crati a colpi di pietra, hanno 
provocato In me sentimenti di 
profonda rabbia, la stessa che 
mi assale quando sento la no
tizia di una violenza consuma
ta su una donna. 

E stato questo sentimento 
che mi ha portato a scrivere 
questa lettera. Con essa voglio 
invitare tutte le donne ad af
frontare un 8 Mano non solo 
per la denuncia • la ribellione 
verso aggressioni che ogni 
giorno la donna Italiana devo 
subire, ma anche In sostegno 
alle donne palestinesi, per la 
loro lotta e per II loro diritto 
ad avere accanto, nella pro
pria terra, Il proprio uomo, fi
glio, padre e fratello. 

Prego tutte le donne di pen
sare all'S Mano come giorna
ta In cui rivendicare non acto 
Il proprio diritto di estere 
donna, ma II diritto di venir* 
trattata da essere umano. 

Bollajg (Milano) 

«Siamo ragazzi 
con tanta voglia 
di vivere 
e divertirci...» 

••Cara Unità, chi ti scrive è 
una tua lettrice di 15 anni. 
Leggo giornalmente questo 
quotidiano, e in particolare le 
pagine riguardanti •Cu/him « 
Spettacoli». 

Ben più di una volta ho no
tato, che oltre a trattare ben 
poco di musica rock « giova
nile in genere, fate su di essa 
anche osservazioni poco pia
cevoli; e anche riguardo a noi, 
che slamo del fàns. 

Per esempio sull'Unto «Il 
domenica 21 febbraio avete 
scritto, riguardo ai lata degli 
ospiti stranieri presenti al Fe
stival di Sanremo; •A-ha. Wtn-
dy e Llza. r?ic* Asttey, ecc., 
saranno probabilmente gli 
alfieri dell'ascolto più giova
nile. quello che si accontenta 
di motiuetti alla moda, fin aui 
ben venduti in video». 

So bene che molti pensano 
che la musica d'oggi sia a dir 
poco insignificante, ma non è 
affatto cosi: essa è piena di 
significato ed è bella (per me 
soprattutto quella del miei 
amatissimi A-ha) come quella 
di ieri; e non pensavo che an
che tu fossi di quel parere. 

E poi noi fans non siamo 
una massa di sottosviluppati 
ma dei ragazzi con tanta vo
glia di vivere e divertirci. 

Spero accetterai questa mia 
critica. Con affetto 

Urciarn optitela) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulle regioni meridionali è ancora influenzato dalla presenza di 
un centro depressionario localizzato sul basso Ionio e nel quale si inseriscono le perturbazioni 
provenienti dall'Europa settentrionale. I fenomeni di cattivo tempo saranno meno accentuati 
rispetto ai giorni scorsi ma tenderanno a rinvigorirsi successivamente per l'arrivo di nuove 
perturbazioni provenienti dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi
zioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più persistenti sul settore nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica mentre la 
nuvolosità sarà più intensa e più frequente sulle regioni nord orientali e lungo la fascia 
adriatica. Per quanto riguarda te regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a temporaneo miglioramento. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: molto mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI; condizioni di variabilità estese a tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco ma con 
carattere locale e temporaneo. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: inizialmente si avrà una intensificazione dalla nuvolosità seguita da 
precipitazioni sulle regioni meridionali e quelle della fascia adriatica Successivamente, per la 
lenta espansione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del Mediterraneo, il tempo si 
orienterà gradatamente verso un miglioramento graduale ma più consistente. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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